AVVENTO INUTILE
Meditazione
Carissimo/a,
Che il nostro “Avvento” sia inutile lo attestano i mille pensieri di non speranza che ogni attimo vengono esternati su ogni mezzo di comunicazione. È come se l’uomo oggi fosse condannato alla miseria, alla povertà, al niente, senza alcuna via di uscita. Non vuole saper l’uomo che è lui la causa di questa perdita della speranza. Non vuole sapere che tutto questo è frutto della sua insipienza, stoltezza, infinita empietà. L’umanità è avvelenata non da esseri “alieni”, ingovernabili, invisibili, inafferrabili, bensì da se stessa. È Lei che si crea il veleno, è lei che lo beve e lo dona a bere ad ogni suo figlio, è lei che distrugge l’Antidoto che potrebbe salvarla. 
L’Antidoto c’è ed è capace di guarire l’intera umanità. Ma l’uomo lo rifiuta, lo rigetta, lo distrugge, lo nasconde, non vuole che se ne parli, si rifiuta anche di mostrarlo, di dire che esiste. Vi è un odio latente, viscerale, visibile, invisibile, dotto, ignorante, superbo, meschino, passivo, attivo, pubblico, privato, degli Stati e dei singoli, della gente alta, ma anche di quella semplice contro questo Antidoto di vita. Noi siamo in tutto simile a degli uomini che si gettano in un covo di vipere dal veleno letale, si lasciano mordere da esse, rifiutano l’antidoto che ridona loro la vita e poi si lamentano che stanno per morire, che la vita non è in loro. 

L’Antidoto c’è ed è Cristo Gesù. Il solo, l’unico, per tutti, per sempre. Non ve ne sono altri, non esistono, per nessuno, in nessun luogo. Gli altri antidoti che siano religiosi, economici, civili, politici, filosofici, scientifici, sono tutti palliativi inutili, dei “placebo” senz’alcun effetto. Sono delle chimere che immergono l’uomo in una non speranza perenne. Ma non ogni Cristo che si dice di adorare è l’Antidoto. Il solo, vero, efficace, il solo che dona la vera speranza è quello che viene adorato, predicato, insegnato, donato, offerto nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È questo il solo vero Antidoto perché è questo il solo che può far nascere la speranza vera.
L’Antidoto è il frutto del seno purissimo della vergine Maria. È quel Bambino che noi ogni anno poniamo in un presepe più o meno bello, aggiornato, modernizzato, idealizzato, preparato con cura maniacale o con somma sciatteria. Quell’Essere povero, piccolo, misero, meschino, spoglio, senza vestiti, adagiato in una mangiatoia è la salvezza del mondo, la speranza vera della terra, la salvezza dell’umanità. La salvezza dell’uomo è Lui, solo Lui, nessun altro. È Lui quando diventa me, diventa te, diventa noi, diventa mia vita, tua vita, nostra vita. È Lui quando anche noi come la Vergine Maria lasciamo che si faccia carne della nostra carne e vita della nostra vita. È Lui quando gli diamo il nostro cuore perché lo riempia di Spirito Santo. È Lui quando anche io, tu, noi possiamo dire con la Vergine Maria: “Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”. 
«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre» (Lc 1,39-56)

Ma l’uomo è stolto, cieco, insipiente. Crede ai falsi profeti come un tempo Eva ha creduto al primo falso profeta che è il serpente, il drago, colui che ha avvelenato di falsità e menzogna la verità di Dio. È questa la vera falsa profezia: l’aver preso l’uomo il posto di Dio, dichiarando Dio falso e l’uomo vero. Sono i falsi profeti la rovina dell’umanità e dalla falsa profezia nessuno è immune. Essa ci fa ad un tempo ingannati e ingannatori, vinti da essa e sconfitti per mezzo di essa. Falsità e inganno è anche quella triste separazione del culto dalla vita. E così Cristo Gesù rimane fuori della mente, del cuore, della volontà, del corpo, della famiglia, della società, della politica, della scienza, dell’arte, del lavoro, del commercio, di ogni altra attività che l’uomo vive.
Uomo, chiunque tu sia, religioso, ateo, pio, idolatra, scienziato, colto, ignorante, santo, peccatore, giusto, ingiusto, iniquo, misericordioso, guerrafondaio, belligerante, operatore di pace, cattolico, non cattolico, sappi una cosa sola: mai potrai creare la vera speranza in nessuno dei tuoi fratelli, se quel Bambino che nasce nella grotta non nasce oggi nel tuo cuore. Senza di Lui la tua scienza è vana, la tua religione è falsa, il tuo culto vuoto, la tua pace inutile, la tua misericordia effimera, la tua santità marcia, pura ipocrisia. Se quel Bambino non diviene la tua vita, tu sei sterile in ordine alla vera speranza. Sarai solo un costruttore di illusione, di disperazione, di buio. L’oscurità camminerà sui tuoi passi e le tenebre saranno la tua luce. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo.   
15 dicembre 2012 (segue)

